
$ ? # i ; i s j ^ ^ • t i * , 

12 L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
20 APRILE 1983 

pctiiicoli 

Gran successo 
per Eduardo 

a Tel Aviv 
TEL AVIV — È dal 29 agosto 
1981 che in Israele si replica 
una delle tante opere di suc
cesso di Eduardo De Filippo: 
«Filumcna Marturano», Inter» 
pretata in lingua ebraica dalla 
compagnia del Teatro Nazio
nale «Habima». Il pubblico si 
diverte e ancora: alla duecen* 
totreesima replica dello spet
tacolo diretto dal traduttore 
Michael Gurevitch ha riempi
to al completo i sei-settecento 
posti del teatro di Tel Aviv ap
plaudendo con entusiasmo. 

Fassbinder: 
a ottobre una 

mega-rassegna 
ROMA — Tutto Fassbinder. 
dal primo cortometraggio, Il 
vagabondo del 1965, ali ultimo 
Querelle dell'82, comprese — 
ma qui il discorso per difficol
tà di importazione si fa più 
«probabile» che «certo» — le c-
pcrc televisive tratte da Goldo
ni o Ibsen: ecco la proposta del 
Goethe, dell'ARCI Media e 
dcll'UCCA per i prossimi otto
bre e novembre. La rassegna 
farà tappa a Roma fra il 18 e il 
28 ottobre e in seguito si spo
sterà a Torino, Pisa, Genova, 
Milano e forse Bari. 

A un anno dalla morte del 

cineasta, infatti, spiegano 
Giovanni Spagnoictti ed Enri
co Magrelli organizzatori del
la rassegna, il quadro della e-
norme produzione del regista 
tedesco è confuso, scombinato 
e soffre di vistose lacune: in 
effetti film come Le lacrime a-
mare di Petra von Kant, oEffi 
Bricst, sono usciti dal ghetto 
dei cineclub solo di recente, so
vrapponendosi ad opere più 
recenti come Vcronika Voss, 
Un anno con tredici lune e lo 
stesso Querelle. E ora, insom
ma, di studiare la poetica cine
matografica di Fassbinder, 
dal rapporto coi «generi» alla 
scoperta di Douglas Sirk all' 
approdo al melodramma, se
guendola nel suo sviluppo an
che cronologico. Ed è proprio a 
questa esigenza che la rasse
gna del prossimo autunno 
vuole rispondere. 

A Chianciano 
telefilm 

a confronto 
MILANO — Promosso dal Co
mune di Chianciano Terme, 
con il patrocinio dcli'Uncsco e 
della Regione Toscana, si svol
gerà dal 28 maggio al 4 giugno 
il primo «Teleconfronto», ov
vero la prima rassegna inter
nazionale di telefilm. Gli orga
nizzatori, che hanno presenta
to l'iniziativa a Milano ieri 
mattina, hanno nel sottoli
neato l'intento prioritario di 
puntare sulla produzione eu
ropea, senza trascurare, è ov
vio, di interrogarsi sul perché i 
telefilm americani abbiano 
tanto successo. A questo tema 

sarà dedicato un convegno di 
studi che vedrà la partecipa
zione di qualificati studiosi di 
tutto il mondo (Erik Barnouw, 
Michele Mattelart, Mario Gal
lo e te.) Per quello che riguarda 
le prolezioni, questa prima e-
dizione della manifestazione 
avrà un occhio di riguardo per 
la televisione tedesca. Tutte le 
opere che saranno presentate 
sono inedite in Italia, compre
se naturalmente quelle della 
Rai che, del resto, per la mag
gior parte sono ancora in lavo
razione. Non del tutto inediti 
invece, ma senz'altro di estre
mo interesse sono state invece 
tutte le produzioni televisive 
realizzate da Fassbinder, fra le 
quali due sono state program
mate dalla Rai: oltre al bellis
simo «Berlin Alexanderplatz», 
anche il fantascientifico «Il 
mondo sul filo*. 

Assegnati 
i Premi 
Pulitzer 

NEW YORK — l prestigiosi 
Prem» Pulitzer, assegnati ogni 
annodai rettore dell'Universi
tà Columbia dietro segnalazio
ni del comitato per i Premi 
Pulitzer sono stati assegnati a 
New York. Tutti i vincitori ri
cevono un assegno di 1.000 
dollari. Quest'anno vincitore 
per un'opera di narrativa è 
stata Alice Walker; per il 
dramma Marsha Norman; per 
la musica Ellen Zwilich; per la 
critica Manuela Hoeltcrhoff; 
per la poesia Galway Kinncll; 
per la storia Isaac Rhis. 

Che rapporto c'è fra teatro e violenza metropolitana? Ce 
lo spiega il regista tedesco Peter Stein che al Festival di 
Parma ha diretto «Nemico di classe» di Nigel Williams 

1983: viaggio 
nell'inferno 
di Berlino 

Nostro servizio 
PARMA — Eccolo qui Peter 
Stein, il più grande regista tea
trale tedesco; un incontro, que
sto, organizzato dal Festival in
temazionale del Teatro a Par
ma, che per molti ha il sapore di 
una scoperta: dall'Italia infatti 
Stein manca dal 1972 quando 
presentò // prìncipe di Hom-
ourg con Bruno Ganz. 

Con lui il Festival parla subi
to europeo: viso da tartaro, in
telligente, carismatico, grande 
oratore, Stein si presenta infat
ti all'incontro dichiarando im
mediatamente la sua idea di 
teatro, il suo modo di essere re
gista. Parla anche di Klassen-
feind (•Nemico di classe») Io 
spettacolo della Schaublihne 
che è un po' la punta emergente 
di questo Festival, testo dell'in
glese Nigel Williams prodotto 
nel 1981, noto anche in Italia 
per una recente versione di suc
cesso del Teatro dell'Elfo. 

«Come regista — dice Stein 
— mi sento un interprete del 
testo. Semmai quello che mi in
teressa è inventare un sottote
sto da dare in uso agli attori che 
poi hanno il compito di svilup
parlo e arricchirlo. Come regi
sta mi interesso di tutto perché 
tutto può servire per evitare 
che il teatro si trasformi in mu
seo. Ma personalmente amo il 
teatro letterario, il teatro lega
to con mille fili alla cultura che 
Io esprime». 

«Il teatro che voglio fare — 
continua Stein — e contro la 
massificazione, contro la televi
sione, con un suo linguaggio au
tonomo adatto ai giovani che 
sono, dal mio punto di vista, il 
pubblico più interessante. un 
teatro d'attore, anche, a patto 
che questo signore sappia che 
la sua è una professione perico
losa, priva dunque di una men
talità impiegatizia. Un buon at
tore, semmai, deve avere l'in
certezza del proprio futuro, 
chiedersi continuamente il sen
so di ciò che fa. Deve documen
tarsi su tutta la realtà che ha a 
che fare con quanto rappresen
ta. Il pubblico deve sentire che 
l'attore ne sa più di lui, che è 
più ricco d'informazioni e che 
vuole comunicarle. Altrimenti 
quello che dice sono solo paro
le». 

D'accordo con le proprie teo-

Programmi tv 

ne, Stein ha messo in scena 

auesto Klasscnfcind: facendo 
unque uno spettacolo innan

zitutto per gli attori che hanno 
notevolmente arricchito il testo 
partendo dal nucleo centrale e 
ritraducendolo in un linguaggio 
basso, proletario, giovanile 
quasi astratto e straniente. 
Non solo, ma i sei eccezionali 
interpreti (Udo Samel, Ernst 
Stotzer, Tayfun Bademsoy, 
Greger Hansen, Stefan Reck, 
Jean Paul Raths) per giorni e 
giorni sono andati a documen
tarsi come uditori nelle scuole 
più degradate di Berlino, in 
modo da costruirsi un reticolo 
di esperienze personali da ap
plicare al testo di Williams che 
ha tra l'altro il pregio indiscus
so e notevole di essere un testo 
«aperto», in grado dunque di 
fornire una serie di situazioni 
non vincolanti. 

Nemico di classe spalanca la 
porta sull'inferno metropolita
no, sull'emarginazione più vio
lenta; lo fa concretamente e in 
modo non consolatorio. Questo 
inferno, nello spettacolo di 
Stein, è Kreuzberg, quartiere di 
frontiera presso il muro, abita
to quasi esclusivamente da tur
chi che hanno occupato le case 
abbandonate e, per metafora, è 
la «10 A», quella classe dove la 
violenza di fuori si materializza 
improvvisa quando, dopo una 
scarica di musica punk, nella 
luce glaciale delle lampade al 
neon, appaiono i sei protagoni
sti vestiti di cuoio e di jeans, 
trucco e pettinature punk, pic
colo avamposto di guerrieri del
la notte. 

Qui, come in bunker, muri 
grigi incombenti (la 10 A come 
Berlino!) coperti di scritte osce
ne. site finestre schermate per 
impedire ai giovani di guardare 
fuori e distrarsi, unico legame 
con l'esterno la porta che si a-
pre sulla vana attesa di un pro
fessore buono, bravo, intelli
gente, forte, capace di farsi ri
spettare e di trasmettere tutto 
quello che sa, domina dunque 
la violenza. E la violenza ri
guarda certo i rapporti inter
personali; ma questa 10 A è so
prattutto una cellula malata 
della realtà aggressiva di fuori, 
della sopraffazione quotidiana. 
Tutto ciò risulta evidente 
quando, per la provocazione 

D Rete 1 
12.30 LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI - «YorV e Worms» 
13 0 0 PRIMISSIMA-At:uaà: i cuitLrah < » TG1 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14 0 0 GIALLOSERA - Appjrtamento con il ^a3o tua 
16 3 0 SPAZIOSPORT - ci corrpiessi sportivi » i» programmazione» 
16 0 0 SH1RAB - Cartoni arwi-ati 
16 2 0 LETTERE AL TG1 - La redazione nspord» 
16 5 0 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA T U A ANTENNA 
18.30 ECCOCI QUA - Risate con Stante e OKo 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personao? 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 UNA V ITA DIFFrOLE - F i n t* D«o Risi, con Abano Sordi. Lea 

Massan. Franco Fabrm. 
2 2 . 1 5 TELEGIORNALE 
2 2 ^ 5 TRIBUNA POLITICA - D*>3TO?o DC-PdUP-PlI 
2 3 . 3 0 APPUNTAMENTO A l CINEMA 
2 3 . 4 0 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - elezioni in cuoia» 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 IL MERCATO INTORNO A NOI - «La moneta: anguagg» universale* 
14-16 TANDEM 
16.30 FOLLOW ME - Corso t t bngua malese 
17.00 W O R K E M K T O Y 
17.30 T G 2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 EUREKA - DimensKjni deta scienza 
18.20 SPAZTOUBERO - I programmi deT accesso 
18.40 TG2SPORTSERA 
18.50 STARSKY E HUTCH - Tefettm. con Paul Michael Glasar 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 
19.55 CALCIO; Widtew: Lodz-Juvenrus 
2 1 . 5 0 MIXER - Regia a Serra Sprta 
22 .35 T G 2 STASERA 
2 2 . 4 5 L'ABOMINEVOLE OR. PHIBES - F*n et Robert Fuesl. con Vncent 

Price, Joseph Corteo. Hugh Griffati 
0 0 . 2 0 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
17.20 FOGGIA: a C U S M O - Grò ò> Pugka 
17.50 L'ALTRO SUONO - 2- puntata 
18.25 l'ORECCHIOCCHJO - Ouasi un ojuoMtaao tutto di musica 
19 .00 T G 3 - Intervallo con Gianni « Pmono 
19.35 NAPOLI METROPOLI INVERTEBRATA - «La paura di cambiare» 
20 .05 LA SCOPERTA DEILTMMAGINAZIONE - Regia <* Ugo Leonzio 
2 0 . 3 0 PETUUA - firn <S Richard tester, con JuM Chnstw. George C. Scott 
2 2 . 1 0 DELTA SERIE • Vita selvaoaa m Australia 
2 2 . 4 0 T G 3 ^ ^ 

del proprio capo riconosciuto, 
per riempire un vuoto d'attesa 
di qualcosa che sembra sempre 
sul punto di arrivare e non arri
va mai, i sei giovani improvvi
sano delle lezioni che sono in 
realtà delle piccole sedute psi
coanalitiche. I problemi poi so
no quelli di sempre: il sesso non 
vissuto, il razzismo quasi nazi
sta, la solitudine, la nevrosi, gli 
atti di teppismo vissuti come 
rivalsa dal turco Kabab, la cu
cina alternativa come fuga dal
la realtà. 

E la violenza si materializza 
nei gesti, in tutto quello sbat
tersi in una crisi quasi di clau
strofobia, contro gli spessi muri 
sordi dell'aula-ghetto, nel rove
sciamento continuo dei banchi, 
scagliati come proiettili, nella 
vana attesa rotta solamente da 
un messaggero crudele. Che 
stiano tranquilli — dice costui 
— la scuola ha ormai deciso di 
disinteressarsi di loro. 

La regìa di Stein è asciutta e 
impietosa, in un crescendo che 
talvolta raggiunge per ìu spet
tatore l'insopportabilità, tanto 
la tensione si fa palpabile. È 
una regìa che scava a fondo nel
le psicologie dei personaggi, 
che costringe quasi gli attori a 
usare delle parole come ermi da 
offesa e dei pugni come parole. 
Anzi, l'interesse dello spettaco
lo sta, oltre che nella prova ec
cezionale degli interpreti, in 
questo magistrale crescendo 
che raggiunge il suo culmine 
quando nel cerchio dei banchi, 
come in una arena, il «buono» e 
il «cattivo» combattono fra di 
loro; oppure nella solitudine 
volontaria del capo banda che 
concepisce la vita solo come 
lotta e dice parole disperate 
mandando tremendi fendenti a 
vuoto. 

Grande successo per Klas-
senfeìnd al Teatro Due; ma or
mai Stein è lontano: sta pro
vando / negri dopo aver atteso 
per tredici anni che'Genet to
gliesse il veto ad attori bianchi 
di interpretarlo. Per metterlo 
in scena Stein ha fatto un lungo 
viaggio in Africa e così pure 
tutti i suoi attori. Ad ottobre 
poi incontrerà il suo primo Ce-
chov: firmerà infatti la regìa 
delle Tre sorelle con Edith Cle-
ver e Jutta Lampe. 

Maria Grazia Gregori 

L'eOtello» secondo il gruppo «Falso movimento» 

Stasera debutta a Napoli il nuovo spettacolo di 
«Falso movimento», ispirato al melodramma di Verdi. 
Ce ne parla Mario Martone, regista del gruppo 

«Così porto 
Otello nel 
triangolo 

della morte» 

Stein 

Q Canale 5 
8 .30 Buongiorno Mafie: Varietà. 8 . 6 0 «Meode». telefilm. 9 2 0 Film. eNa-
t» Ieri», di Georg* Cukor. con Broderie* Crawford. W ì K e m HokJen; 
10 .50 Rubriche; 11 .30 «ARce». telefilm. 12 eTottì a case», tetefirm.-
12 .30 «Bis», qua con Mike Bongiorno; 13 eli pranzo » servito», «piti con 

Corrado: 1 3 . 3 0 «Une famiglia americana», telefilm. 1 4 . 3 0 F:!m. «Le 
ragazza di Las Vegas», di George Seaton con Bmg Crosby, Grace Kelly. 
1 6 . 3 0 I Puffi, cartoni animati: 17 cHazzerd». telefilm; 18 «n mio amico 
Arnold», telefi lm: 18 .30 Popcorn rock: 19 Help, gioco musicale: 1 3 . 3 0 
«Barena», telef i lm: 2 0 . 2 5 DaBes: 2 1 . 2 5 Film. «Delitti e champagne/Le 
scendale» di Claude Chabrol. con Antony PerVmt. Maurice Ronet: 2 3 . 3 0 
Canale 5 News , 2 4 Film, «In viaggio con la zia», di George Cukor. 

D Retequattro 
8 . 3 0 Ciao Ciao; 9 . 4 5 Crrande de Pedra, telenovela; 10 .15 Film. «Il gioco 
del pigiama» di Georg» Abbott , con Doris Day John R e m ; 1 2 . 3 0 Lo 
stellone, conduca Christian D a Sica: 1 3 . 1 5 «Marma», telenovela. 1 4 
Oranda de Pedra, telenovela; 1 4 . 4 5 FHrn. «La t re nott i di Eva», di 
Norman Taurog, con George Gobet, David Niven; 1 6 . 3 0 Fio. la piccola 
Robinson cartoni animati: 17 Ciao ciao; 18 «Yattamen». cartoni animati; 
1 8 . 3 0 «Star Trek», telefi lm; 1 9 . 3 0 «Chips», telefilm: 2 0 . 3 0 «Un miSone 
al secondo», conduca Pippo Baudo, 2 2 Film, « l a vergine, il toro e il 
capricorno», di Luciano Mat t ino , con Edwige Fenech, Alberto Lionello. 

D Italia 1 
8 . 3 0 La avventure di Superman • Palina story, cartoni animati : 9 . 1 5 
Telenovela. «GB emigranti»; I O Fdm, «R ponte di Water loo», di Mervyn 
Le Roy, con Robert Taylor. VTvien Leigh; 12.O0 Telefilm, «Phyfls»; 12 .30 
Tefentm «M.A.S.H.» . Ritorno da scuola, varietà - La Dettaglia dei pianeti 
- Piccola donne, cartoni animati: 1 4 . 0 0 Telenovela, e Adolescenza in 
quieta»; 14 .45 Film. «Poveri m*&oneri>. di Omo Rrsi, con Maurizio Arena. 
Renato Salvatori. Silva Kosdna: 1 6 . 3 0 «Biro bum barn», varietà - Le 
avventura di Superman - Belle e Sebastien. cartoni animati; 18 Telefi lm. 
«La casa nella prateria»; 19 Telefilm. «L'uomo da sei milioni di doOan»; 
2 0 Cartoni animati , «Lady Oscar»; 2 0 . 3 0 Telefilm. «Kojak»; 2 1 . 3 0 Film. 
«Venga a prendere il caffè da noi», di Alberto Lattuada. con Ugo Tognaz-
zi.- 2 3 . 2 0 Documentario, «Winston Churchill»; 2 3 5 0 Telefilm. Pattuglia 
nel deserto; 0 0 . 2 0 Pugilato; 1 .20 Telefi lm. Rawhide. 

D Svizzera 
1 2 . 3 0 Elezioni cantonali ticinesi; 1 7 . 4 5 Per i ragazzi; 1 9 . 2 5 Telefi lm, 
«Una donna indecisa»; 2 0 . 1 5 Telegiornata; 2 0 . 4 0 Argomenti , settimana-
la dlnforrnazion*: 2 1 . 3 5 Ombret ta Coni; 2 2 . 2 5 Mercoledì sport. 

D Capodistrìa 
1 7 . 3 0 T G Notizia: 17 .35 La scuola; 18 FBm; 19 .30 T G - Punto d'incon
t ro; 19 .45 Con noi.. . in studio; 2 0 . 3 0 Calcio: Coppe europee: 2 2 . 1 5 
Vetrina vacanze; 2 2 . 3 0 T G • Tuttoggi; 2 2 . 4 5 Un caso Irrisolvibile. 

D Francia 
12 .45 Telegiornale: 1 3 . 3 0 Notizie sportive. 13 .50 «L'amnesiaco». sce
neggiato; 14 3 0 Cartoni animati: 15 .05 Recré A 2 . 17 .10 Platino 4 5 
19 .45 8 teatro di Bouvard. 2 0 Telegiornale: 2 0 3 5 Telefilm «La vedova 
rossa»: 2 2 . 1 0 M e .. io. 

D Montecarlo 
1 4 . 3 0 Victoria Hospital: 15 Insieme, con Dina: 15 5 0 Mor te dì un sedut
tore di paese, sceneggiato: 17 .25 l e nuova avventure dell 'Ape Maga, 
18 .15 Telefi lm. Dottori in allegrie: 2 0 «Victoria Hospital»; 2 0 3 0 Film. 
•La banda degli angeli», con Clark Gable. Sidney Poitier; 2 3 Incontri 
fortunati , dibattito. 

Nostro servizio 
NAPOLI — La notte del 24 
luglio scorso, in una segreta 
di Castel Sant'Elmo, debut
tava l'Otello di Giuseppe Ver
di, nella versione di Falso 
Movimento. Provato In 
quindici giorni, fu un evento 
per tutti, pnhhliro e addetti 
al lavori. Contro le mitologie 
della metropoli che ancora 
infuriavano, si delineava 
una ulteriore sensibilità, che 
guardava al passato e al me
lodramma, in definitiva al 
teatro. Ora l'Otello, in una 
versione adulta, da vera e 
propria opera, ha la sua «pri
ma* questa sera al San Fer
dinando, in coproduzione 
con il Kaaltheater di Bruxel
les e sotto il patrocinio del 
Comune di Napoli. Ne par
liamo con Mario Martone, 
resista del gruppo, impostosi 
nel panorama nazionale e in-

Scegli il tuo film 
UNA VITA DIFFICILE (Rete I, ore 20.30) 
Girato da Dino Risi con la sostanziosa complicità di Alberto Sordi. 
protagonista al meglio delle sue pur grandi capacità, questo film 
racconta l'odissea postbellica di un intellettuale dalle grandi spe
ranze. Fatta, con qualche mollezza, la Resistenza, concluso, con 
qualche esitazione, un matrimonio non troppo felice, il nostro eroe 
si dà prima al giornalismo «povero*, poi si lascia convincere ad 
arruolarsi in quello ricco, cioè sovvenzionato, promozionale e natu
ralmente servile verso il potere. Per chi fosse deluso da una parabo
la così tristemente facile, è in arrivo un finale di grande soddisfa
zione. Perciò sperate, gente, sperate. 

L'ABOMINEVOLE DR, PHIBES (Rete 2, ore 22.15) 
Di abominevoli dottori è pieno il cinema. Questo qui in particolare 
è molto vendicativo: sfigurato da un incidente che lo ha reso anche 
vedovo inconsolabile di una bellissima moglie, il nostro mostro di 
turno, si mette d'impegno a eliminare dalla faccia del mondo tutti 
i responsabili, secondo lui, delia disgrazia. L'originalità della ven
detta sta nel fatto che il dottor Fnibes si ispira alle famose piaghe 
dell'antico Egitto, quelle che costrinsero U faraone biblico a lascia
re liberi gli ebrei. Regìa di Robert Fuest (1973) e protagonista, il 
solito, istrionico Vincent Price. 

IN MAGGIO CON LA ZIA (Canale 5, ore 24) 
Segnaliamo questo film perché fornisce l'occasione di dare notizia 
del ciclo che la rete di Berlusconi sta dedicando senza clamore a 
George Cukor, il •regista delle donr.?». Questa pellicola è del 1972 
e ha Io stesso titolo di un famoso giallo di Graham Green che 
racconta di una zìa (ma tale forse non è), che gira il mondo per 
motivi misteriosi, trascinando un nipote (che tale forse non è). 

LA VERGINE. IL TORO E IL CAPRICORNO (Rete 4, ore 22) 
Edwige Fenech, Alberto Lionello, Aldo Maccione e Alvaro Vitali 
sono attori che, qualunque siano le loro qualità professionali, si 
sono dimostrati spesso un po' troppo corrivi nel partecipare a 
imprese poco gloriose, come questa pellicola, firmata (peggio per 
lui!) da Luciano Martino. Perché la segnaliamo? Perché pare quasi 
un reperto del tempo in cui le antenne private pensavano di gareg
giare con la RAI offrendo piattini «proibiti*. La storia è questa: uno 
speculatore edilizio tradisce la moglie a tutto spiano, finché lei 
decide di fargli credere di non essere da meno, e, tra una bugia e 
l'altra, alla fine succede che... 

VENGA A PRENDERE IL CAFFÈ DA NOI (Italia 1, ore 21.30) 
Visto e stravisto, questo film di Alberto Lattuada è interpretato da 
un grande Tognazzi alle prese con tre zitelle. Ne sposa una per 
mettere su casa, ma le deve accontentare tutte e tre. Lo ridurranno 
a mal partito. Divertente, anche se spesso in precario equilibrio tra 
ironia e volgarità. 

ternazionale con 11 suo Tango 
glaciale. 

— Da «Tango» all'-Otello», 
un percorso breve, ma pieno 
di cambiamenti... 

Tango ha rappresentato la 
chiusura di un ciclo, un e-
semplo oltre il quale, almeno 
per noi, non si può andare, e 
In particolare riguardo al 
teatro cosiddetto metropoli
tano. 

— E in che cosa è diverso 
questo «Otello»? 

In tre cose: la sensibilità, il 
linguaggio e 11 paesaggio. 
Dopo l'esplorazione di un 
nuovo codice, come il teatro 
analitico, che utilizzava 
strumenti di una piccola tec
nologia, si è giunti ad un co
dice del tutto autonomo, e 
questo grazie ad una sinto
nia generazionale, fatta di 
musiche, di colori, di situa
zioni comuni. 

Radio-

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8 . 10. 12. 13. 
15. 17. 2 0 45 . 23 Onda Verde- ore 
6 0 2 . 7 55 . 9 5 5 . 12 5 5 . 17 . 
2 0 4 5 , 2 2 5 5 . 6 . 7 3 5 . 8 45 Combi
nazione musicale. 7 .30 Ectcola del 
GR1. 9 Rado anch'io'83. 10 3 0 Ra
d o anch'io'83. 11.10 Rassega In
temazionale mn<r9 >»nrnra strumen
tale. 11 35 «Io, Claudio* di Robert 
Greaves 12 Via Asiago Tenda. 
13 25 La dfcgenra. 13 35 Master. 
14 3 0 Dabadam barn barn. 14 5 5 
Onda verde: 15 Radouno Servino-
16 H Pannane. 17 3 0 Globetrotter. 
18 «Mcrosoico. che passione'*: 
18 30Cacaaaa-eroe 19 30Radeu-
no &1Z ' 8 3 . 20 Incontro di calao W.-
die-M Lotto-Juventus: 22 Orchestra 
neRa sera 22 2 0 Autor.-do flash; 
22 35 Audobox. 23 0 5 La tetefen* 
ta 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 3 0 . 8 3 0 . 9 3 0 . 
1 1 3 0 . 12 3 0 . 13 3 0 . 15 3 0 , 
16 3 0 . 17 3 0 . 18 3 0 . 19 3 0 ; 
2 2 3 0 . 6 . 6 3 0 I porrà. 8 La salute 
del Damiano: 8 4 5 «n fu Mat ta Pa
sca»» di Prendalo. 9 3 5 L'aria che 
t ra , 10 3 0 . 2 2 . 3 0 Radndue 3 1 3 1 : 
12 10. 14 Trasrrwsor* regranai; 
12 3 5 Effetto muse*. 13 3 5 Sound-
Tracfc: 15 cBel Amr» di Guy de Meu-
passant: 15 4 0 Radiodramma: 
16 3 5 Festival. 17 3 5 Le ore dela 
musica. 18 35 «La carta parlante»: 
19 55 n convegno dei angue. 2 0 4 0 
Nessun dorma. 2 1 3 0 Viaggjo verso 
la none, 23 3 0 Notturno itafrano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 45 . 7 25 9 4 5 . 
1 1 4 5 . 15 15. 18 4 5 . 2 0 4 5 , 
2 3 5 0 . 6 55 . 8 3 0 . 11 Concerto cM 
mattino: 7 25 Prima pagrva 9 4 5 
Ora O. 1 1 4 5 Pomengg* musicale. 
15 3 0 Un certo decorso. 17 Spazio 
tre, 2 1 Rassegna deie nvtste. 2 1 . 1 0 
Interpreti a confronto. 22 3 0 Amen-
ca coast to coast 

— Una generazione post-
moderna? 

Anche, infatti alla mostra 
di Roma abbiamo presenta
to 1 nostri interventi sul pae
saggio. Per Tango si trattò di 
un paesaggio metropolitano, 
ed era allora una precisa pre
sa di coscienza. La «vertigi
ne» dove noi pensiamo di tro
varci — questo famoso pas
saggio di civiltà — non è av
vertita da noi come apocalit
tica, ma come trasformazio
ne di vita; e il teatro non fa 
che seguire queste mutazio
ni. Spesso, a noi del gruppo 
Falso Movimento ci defini
scono teneri, delicati, ma è 
proprio per questa oscillazio
ne avanti e indietro, verso il 
futuro e verso 11 passato. 

— «Otello» costituisce quin
di urta oscillazione verso il 
passato? 

Certo, e ciò complica le co
se, perché le storie del passa
to già esistono, al contrario 
di quelle del futuro, e ti im
pongono di cavalcare degli 
stili. Da qui un Otello am
bientato negli Anni Quaran
ta, che smentisce chi si a-
spettasse da Falso Movimen
to toni da civiltà post-atomi
ca. Ma è soprattutto un pro
blema di sensibilità. 

—Parliamo dunque di que
sto «Otello» più nei dettagli. 

Il lavoro comincia innan
zitutto dalle scenografie e 
dalle musiche; per la prima 
volta lavoriamo su una par
titura scritta apposta per noi 
da Peter Gordon, e questo dà 
un respiro più complesso al
la costruzione dello spettaco
lo. Con una identità sul pro

getto: Peter stava già proce
dendo per conto suo ad una 
elaborazione di musiche di 
Verdi; ci siamo incontrati e 
Ce stata una prima fa.se di 
lavoro comune a New York, 
poi a Napoli, con gli attori 
che seguono le musiche, le 
quali seguono le scene... 

— Gli attori. Nei tuoi ulti
mi spettacoli si nota una sem
pre maggiore attenzione agli 
attori. 

Perché lo spreco di ener
gia, che, ad esemplo nel Tan
go, veniva lasciato incontrol
lato, ora è sottoposto nel det
tagli alla geometria dei per
sonaggi e del loro movimen
ti. Gli attori nell'Otello sono 
«bruciati dentro», in un rap
porto più forte tra il loro in
terno e il filo dell'interpreta
zione. 

— Con questo lavoro sugli 
attori siete anche giunti ad 
un recupero della scena, ad 
una dimensione più teatrale. 

Non parlerei di recupero, 
piuttosto di attraversamento 
del teatro come codice per 
quello che è: palcoscenico, 
quinte, fondali. 

— Ecco allora il melodram
ma? 

Appunto. Solo che l'inte
resse non è centrato sul testo 
ma sulla convenzione, e qua
le convenzione è più forte del 
melodramma? Otello è un 
melodramma dalla parte 
dello spettatore. Lo spettato
re si riconosce nel viaggio 
della nave che va da Venezia 
a Cipro, è affascinato dalla 
prua di questa nave che en
tra nella messa in scena. Ec
co il «paesaggio*. Solo che bi
sogna scendere verso 11 par
ticolare. Queste figure di O-
tello sono come viste attra
verso un binocolo che Io 
spettatore ha per puntare 
verso quest'angolo più stret
to della geometria, per en
trare nello scenario. 

— E questo con quali con
gegni tecnici avviene? 

Utilizzando un sistema di 
ambientazione scenografica, 
tramite le diapositive, il mo
vimento degli schermi, una 
miriade di proiezioni. Non 
più lo sguardo fisso sul ret
tangolo della scena, ma uno 
sguardo che si infila negli 
anfratti. Sono innovazioni 
stilistiche abbastanza corag
giose per noi, come un'av
ventura. È 11 tentativo di ac
compagnare il pubblico ver
so un'emozione interna. 

— E neUVOtello», infatti, e-
n*»™j»* fortissima la passione 
fra i personaggi, questo trian
golo della gelosìa. 

Infatti, non è la trama che 
interessa, ma la relazione tra 
i personaggi, e questo avvie
ne attraverso una rappre
sentazione corporea di essi: 
Otello è reso pesante, lento, 
mentre Iago e veloce, scat
tante, e Desdemona sinuosa: 
ma non stiamo parlando di 
caratteri, di psicologie, bensì 
di geometria pura e sempli
ce. Ed è una geometria che 
passa anche attraverso un 
Mediterraneo levantino e le 
colonne greche, perché 11 ve
ro protagonista di questo O-
tello è il viaggio. 

Luciana Ubero 

GMUlCtlRLO 
MIETTtl 

IL MGdZZO ROSSO 
Questi ultimi sessantanni nelle memorie 

pubbliche e private di un grande 
protagonista della scena politica italiana. 

Un capitolo di stona recente 
che è, al tempo stesso, un'incomparabile 

e inattesa testimonianza. 

MONDADORI 

Libri ai Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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